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Dopo lo decisione del PCI di uscire dolio maggioranza 

A Cagliari dimissioni 
della giunta comunale 

Una scelta assai faticata per l'esecutivo formato da OC PSI PSDI e 
PRI • Il lungo elenco delle inadempienze • Le richieste dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta co
munale DC-PSI-PSDI-PRI si è 
dimessa a Cagliari, al termi
ne di alcune convulse e agita
te riunioni. In un primo tem
po era stato diramato un co
municato nel quale l'esecuti
vo comunale decideva di ri
manere in carica, nonostante 
la chiara presa di posizione 
del gruppo comunista di usci
re dalla maggioranza. Nel po
meriggio di ieri la situazione 
è precipitata, sembra per in
tervento dei dirigenti di due 
dei quattro partiti che con
trollano il governo del capo
luogo sardo. 

Il PCI. pur non avendo 
chiesto l'apertura formale del
la crisi. Iia preso atto del fat
to che la giunta abbia ritenu
to opportuno dimettersi. Del 
resto il sindaco Ferrara non 
poteva far diversamente, es
sendo venute a mancare le 

condizioni che avevano con 
sentito la formazione della 
compagine da lui diretta. 

Quali gli sbocchi della crisi? 
« 11 nostro Partito — rispon

de il segretario della Federa
zione comunista di Cagliari, 
compagno Antonio Sechi — 
riafferma che la soluzione %più 
adeguata, in questa particola
re fase della vita politica del
la città capoluogo, è la for
mazione di una giunta di cui 
facciano direttamente parte i 
comunisti. In tal senso abbia
mo avanzato una formale pro
posta agli altri partiti demo
cratici. Qualunque sia la ri
sposta che le altre forze po
litiche forniranno, vogliamo 
ancora ribadire che l'uscita 
dalla maggioranza, non si
gnifica rinuncia alla linea di 
unità democratica, che rima
ne una nostra scelta di fon
do ». 

Respingendo le gratuite ac-

Dibattito al Consiglio regionale 

Qual è la situazione 
dell'economia umbra? 

Parteciperanno anche sindacalisti, imprenditori , 
camere d i commercio e banche 

? Come è andata l'industria 
umbra negli anni 70? Qual è 
la situazione attuale e quali 
le prospettive? ». 

Simili domande le abbiamo 
rivolte anche noi a professo
ri universitari ed altri « ad
detti ai lavori » ricavandone 
sulla scorta della « Relazione 
sulla situazione economica e 
sociale. 70-77 » pubblicata dal
la Regione dell'Umbria, un 
giudizio tutt'altro che negati
vo sul travaglio della regione 
nel pieno della - crisi nazio
nale ed internazionale. 

Stamani il dibattito sull'in
dustria umbra si svolge nella 
sede istituzionale del Consi
glio Regionale con il diretto 
coinvolgimento di rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali. degli industriali, del
le Camere di commercio, del
le banche, degli enti locali e 
di altri esponenti di forze so
ciali ed economiche. 

L'avvio alla discussione lo 
daranno le 56 cartelle lette 
dall'assessore all'industria Al
berto Provantini a nome del
la Giunta in cui assieme al 
giudizio vengono effettuate 
proposte specifiche per l'Um
bria del prossimo futuro. 

L'occasione, che peraltro 
segue ad un ampio ciclo di di
battiti tra Giunta e organiz
zazioni sindacali, si presenta 
dunque particolare sotto tutti 

i profili. A fornire pareri e 
discutere le proposte della 
Giunta ci saranno infatti i 
rappresentanti di coloro che 
operano direttamente a vario 
titolo nell'industria regionale. 
Lo si potrebbe in sostanza de
finire una sorta di convegno 
anche se il fine della seduta 
informale del Consiglio Re
gionale è tutt'altro che acca
demico. 

Sulle proposte che farà l'as
sessore Alberto Provantini an
ticipazioni non ce ne sono. E' 
certo che il giudizio sulla si
tuazione dell'industria umbra 
non potrà discostarsi molto da 
quello ormai verificato di una 
sostanziale tenuta. Sul futu
ro però è altrettanto certo che 
c'è poco da stare tranquilli. 

In molte occasioni rappre
sentanti della Giunta e lo 
stesso Provantini hanno sot
tolineato come tutto dipenda 
dalle scelte operative, dalle 
strade da imboccare, a fronte 
di un passato caratterizzato 
da ritardi, primi tra tutti 
quelli del governo, che pesa
no sulle prospettive future 
dell'industria regionale. 

Sul progetto per l'Umbria 
degli anni '80 ogni forza so
ciale ed economica ha un ruo
lo da giocare. Stamani è l'oc
casione per verificare con
cretamente disponibilità ed 
impegni. 

Domani mattina a Perugia 
Congresso provinciale ARCI 

« Una presenza associativa 
nella cultura e nello sport 
per contribuire a rafforzare 
la democrazia e rinnovare 
l'Umbria ed il Paese ». E" il 
sottotitolo del Congresso Pro
vinciale dell'ARCI che si ter
rà domani pomeriggio alle 
15 presso la sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni a Perugia. 

A discutere dei problemi e 
degli indirizzi dell'associazio
ne saranno i delegati di ol
tre 160 basi associative, grup

pi culturali, società sportive. 
L'occasione per l'ARCI appa
re particolarmente importan
te in quanto sarà possibile 
verificare le numerose espe
rienze associative portate 
avanti nella provincia nell' 
ottica di una trasformazione 
e di un rinnovamento sem
pre maggiore della vita cul
turale e spcrtiva dell'Umbria. 

L'intervento conclusivo sa
rà di M. Donnini della se
greteria nazionale dell'ARCI. 

cuse contenute nelle dichiara
zioni di esponenti della giun
ta DC-PSI-PSDI-PRI appena 
caduta, i comunisti sostengo
no che « il giudizio negativo 
pronunciato nei confronti del
l'esecutivo cittadino non è na
to da meccaniche trasposizio
ni o da manovre elettoralisti
che, ma da un meditato esa
me delle inadempienze nella 
attuazione del programma ». 
i « Il sindaco e gli assessori 
— rispondono la Segreteria 
della Federazione e la Presi
denza del gruppo comunista al 
Consiglio comunale — nelle 
loro ultime dichiarazioni pub
bliche avrebbero dovuto ma
nifestare la sensibilità di non 
ergersi a difensori di ufficio 
del proprio operato, ma lascia
re che le forze politiche pren
dessero posizione in piena au
tonomia riguardo ai proble
mi posti dal PCI. I comuni
sti non hanno inteso negare 
che siano stali conseguiti ri
sultati significativi in alcuni 
settori, bensì hanno voluto ri
marcare che la gran parte del 
programma concordato è ri
masta inattuata per la pervi
cace resistenza di ben deter
minati settori della Democra
zia cristiana ». 

Il bilancio complessivo è 
negativo. Si pensi alla manca
ta utilizzazione dei fondi stan
ziati. con leggi regionali e sta
tali, per le opere pubbliche, le 
scuole, l'edilizia economica e 
popolare, l'impianto di depu 
razione e il risanamento igie
nico. 

Cosa dovevano fare i comu
nisti: • confermare la fiducia 
ad una giunta capace appe
na di sbandierare la demago
gia: una giunta che non go
verna. che lascia nei casset
ti i piani di rinnovamento sul
la base dei quali era stata 
costituita la maggioranza? 

tNon si può rispondere alle 
nostre legittime contestazioni 
— afferma il capogruppo, 
compagno Luigi Cogodi — 
con un elenco di opere che da 
anni attendono di essere rea
lizzate, ed insinuando addi
rittura che l'inerzia della 
giunta sia dovuta ad una pre
varicazione del PCI rispetto 
al ruolo assegnatogli dall'ac
cordo tra le forze politiche de
mocratiche ». 

Le ultime vicende della cri
si sono state caratterizzate 
anche dal singolare compor
tamento del sindaco e degli 
assessori espressi dal PSI. 
che. sottoscrivendo il docu
mento della giunta, hanno co
si fornito una esplicita e 
sconcertante copertura politi
ca all'operato della DC. Il 
fatto appare tanto più singo
lare dal momento che il PSI 
ha sempre manifestato la pro
pria disponibilità di fronte al
la proposta del PCI di una 
profonda svolta politica nel 
governo del capoluogo regio
nale. 

Una dura critica è stata in
fine rivolta dal PCI alla giun
ta dimissionaria, che ha rin
viato sine die la riunione del 
Consiglio comunale, già con
vocato per la serata di mer-
coledi scorso. « In questo mo
do — denunciano i comunisti 
— si è voluto impedire lo svol
gimento di un ampio ed aper
to dibattito politico dinnanzi 
all'opinione pubblica caglia
ritana ». 
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La totale inefficienza dell'amministrazione di Catanzaro danneggia stavolta l'edilizia cooperativa 

Ci sono 400 case pronte 
mancano solamente 
acqua? luce, fogne... 

Nella contrada Corvo nessun segno 
di urbanizzazione - Una città 

che si inerpica sui dirupi 
La logica della speculazione 

Dalli nostra redazione 
CATANZARO — La previden
za non è mai stato il lato 
forte delle amministrazioni 
comunali di Catanzaro, che 
anzi hanno sempre badato a 
fare solo e soltanto (spesso 
senza neanche salvare la fac
cia) gli interessi dei gruppi 
di speculatori di volta in vol
ta al potere. 

Ma la vicenda che stiamo 
per riferirvi è la più assur
da e a pensarci bene, riassu
me in sé tutte le caratteristi
che negative cui si accenna
va e che sono state per de
cenni linea di condotta del
le giunte che si sono succe
dute a Palazzo Santa Chiara. 

Ecco la vicenda. Da quasi 
un anno un centinaio di fa
miglie ha la casa in coope
rativa pronta ma non vi 
può andare ad abitare per
ché manca tutto, dalle fo
gne, all'acqua, alla luce, alle 
strade; sorte analoga sta per 
toccare ad altre trecento fa
miglie che, a breve scadenza, 
avranno consegnata la casa 
in cooperativa. 

La zona, evidentemente, è 
la stessa, contrada Corvo, fra 
Santa Maria e Catanzaro Li
do. E* la zona che il comune, 
sulla carta, evidentemente, 
ha destinato ad edilizia po
polare, convenzionata e sov
venzionata. Si tratta di una 
vallata ai piedi della città, 

j solcata dalla Schiumarella, 
un torrente di liquami che 
porta a mare le fogne della 

I città e che scorre a cielo 
1 aperto. 

La zona è stata destinata 
sulla carta, si diceva, in quan
to non vi è traccia di urba
nizzazione. Qui bisogna fare 
un po' di storia. Catanzaro è 
una città assurda: si inerpi
ca da decenni su dirupi, pur 
avendo a valle una grande 
possibilità di espansione; una 
valle che porta a mare, a 
sua volta, una ricchezza In
commensurabile se sapiente
mente utilizzata e non, co
me accade oggi, malamente 
sciupata. 

La scelta dpi dirupi è stata 
fatta in tempi relativamente 
passati, quando i gruppi al 
potere avevano un solo sco
po: valorizzare i loro terre
ni. La « scoperta » del mare 
è stata fatta in tempi recen
ti, quando cioè la città era 
già soffocata dal cemento e 
dal traffico, intasata fino a 
scoppiare. 

Ma non si è mai trattato 
di una scelta convinta al pun
to che si è deciso puramen
te e semplicemente di dirot
tare a valle l'edilizia popola
re. Cosi si verifica l'assurdo: 
bisogna fare le case e non si 
dà il minimo di infrastrut
ture. Quelle delle cooperati
ve di contrada Corvo è solo 
un esempio: vi sono, nella 
stessa zona, alloggi popolari 
che aspettano anni prima di 
essere consegnati. 

Altri alloggi, invece, pro
prio per la fame di case che 
coinvolge migliaia di fami
glie. sono abitati ugualmen
te anche se oltre alle fogne 
manca l'acqua e perfino la 
luce elettrica: ciò accade a 

Catanzaro Lido, dove decine 
e decine di famiglie, la sera. 
da mesi, vivono a lume di 
candela. L'energia elettrica 
per loro non è stata ancora 
scoperta. 

E tornando alle 400 fami
glie di località Corvo: che 
importa se la gente acquisi
sce un diritto a prezzo di 
sacrifici? Che importa se chi 
ha la casa pronta continua 
a pagare l'affitto mentre pa
ga già il mutuo? Per le coo
perative di contrada Corvo 
si raggiunge il massimo del
l'inefficienza: per le fogna
ture, ad esempio, ì lavori so
no appaltati da tempo ma 
non si capisce perché non 
vengano consegnati. 

Per l'acquedotto si tratta 
di fare gli allacci e di raf
forzare la portata ma non 
se ne fa niente. Lo stesso 
dicasi per la luce; delle stra
de neanche n parlarne. C'è 
poi il dramma delle scuole: 
anche se un giorno i coo
peratori dovessero andare ad 
abitare in contrada Corvo 
non c'è possibilità di man
dare i figli a scuola perché 
i plessi delle zone vicine, ad 
alcuni chilometri di distanza. 
fanno già i doppi e i tripli 
turni. 

Il sindaco Mule, di tanto 
in tanto, come il pavone, si 
compince di essere il primo 
cittadino del capoluogo della 
regione. Ma dietro il pennac
chio avete visto cosa c'è: lo 
squallore e l'inefficienza più 
irritanti. 

Nuccio Marnilo 

La manifestazione regionale per il rilancio dell'agricoltura indetta dalla Confcoltivatori 

Oggi in piazza a Bari i contadini pugliesi 
Il raduno per il corteo alle 9,30 a Largo Policlinico - Al teatro Piccinni parlerà poi il presidente 
della Confederazione, Giuseppe Avolio - Un invito all'esecutivo regionale che colleziona gravi ritardi 

All'università di Ancona il dibattito col compagno Barca 

Le tesi, che ne dicono gli economisti 
A d Economia e commercio serrato confronto con i professori Serrani, Rey e Paci - D'accordo sull'analisi del 
partito sulla crisi mondiale - Sotto accusa l'emarginazione di donne e giovani - Le alleanze della classe operaia 

Dalla anatra redazione 
ANCONA — Austerità è un 
termine ambiguo... Le tesi non 
51 occupano abbastanza delle 
contraddizioni sovrastrutturali 
di questo nostro sistema. An
che sui caratteri delia società 
di transizione al socialismo. 
!*• Iesi non sono chiare. Si 
parla fuori dei denti, si cri
tica apertamente, chiedendo 
una risposta ai molti perché 
posti, ma non risolti, dalla 
ampia elaborazione precon
gressuale dei comunisti. 

Ad Ancona c'è stato un 
< momento alto > di elabora
zione, la sera che il PCI ha 
chiamato attorno ad un tarolo 
aicuni professori universitari 
a discutere con Luciano Bar
ca, della direzione del Par
tito. L'aula magna della Fa
coltà di Economia e Commer
cio (non nuora ad esperienze 
di ricerca e di dibattito col
lettivo. note in tutta Italia) 
era piena di studenti, di gio
vani, attirati anche dalla pre
senza di qualificati studiosi 
ti economia: Massimo Paci, 
• preside della Facoltà Dona

tello Serrani. U prof. Guido 
Rey. Critiche, sottolineature, 
insomma un impegno serio per 
dare un contributo non già sol
tanto al PCI. ma a se stessi, 
alla vasta platea. 

Meccanismo di 
immani sprechi 
cXoi ci ritroviamo in gran 

parte di questa complessa ela
borazione — ha detto il pro
fessor Paci — soprattutto rite
niamo importante l'esame spe
cifico della crisi mondiale, di 
cui l'Italia non è che un aspet
to >. Un meccanismo che ope
ra immani sprechi, quello che 
è messo sotto accusa: e tra 
le « colpe » più orari Vemar
ginazione delle donne e dei 
giovani, più volte rilevata dal
le tesi. Austerità è strumento 
per evitare immensi sprechi 
ed avviare la transizione al 
socialismo: e Ma — dice Paci 
— se ò chiaro il valore di equa 
redistribuzione delle risorse, è 

i ambiguo circoscrivere solo a 

questo l'austerità. Ho paura 
che se ci muoviamo unica 
mente nella sfera della distri
buzione delle risorse, si può 
rischiare di mettere in discus 
sione soltanto i redditi da sa 
/ano». Si puntualizza anche 
sulla democrazia politica e sul 
suo recupero pluralista: dalle 
tesi — si dice — non emerge 
con chiarezza il rapporto d» 
equilibrio che deve intercor
rere fra la soctetàstato e la 
produzione-mercato. 

Secondo Serrani, le due di
rettrici condivisibili su cu', si 
muovono le tesi sono Tarn-
pliamenio de. poteri delle au
tonomie e la centralità del 
Parlamento, in quanto sintesi 
di direzione politica. Mu se
condo Serrani, mancano sia 
l'analisi delle disfunzioni isti
tuzionali, sia la valutazione 
delle cause della scarsa cen
tralità del Parlamento. Non 
cV solo il problema dell'uso 
che la DC ha fatto delle isti
tuzioni — dice Serrani — ma 
anche quello della difficoltà 
intrinseca alle istituzioni stes
se nel coinvolgere nuovi set
tori sociali, nuovi ceti. 

Altri problemi solici ati: può 
esaurirsi la partecipazione so 
lo nello strumento « partito > 
o nelle assemblee rappresenta
tive? Si può condurre la bat
taglia per la rinascita del 
Mezzogiorno in maniera indif
ferenziata (su questo punto si 
è soffermato U prof. Rey). 
quando le zone geografiche. 
sociali e produttive del sud 
sono tutt'altro che omologhe? 
Come evitare l'interclassisnv» 
più confuso, di fronte alla ne 
censita di allearsi con nuove 
classi? Il tema delle alleanze 
sociali ha impegnato mollo la 
discussione. 

Le tendenze 
corporative 

Barca ha spiegato che oggi 
il dibattito sulle alleanze del
la classe operaia non può pre
scindere da una lotta contro 
le tendenze corporative, con
tro i particolarismi. Circa le 
altre osservazioni. Barca non 
ha nascosto che le tesi volu

tamente evitano specificazio
ni: la stessa programmazione 
è indicata quale metodo in un 
sistema di mercato aperto, da 
cui si escludono ovviamente 
— ha detto rispondendo m 
parte ai rilicci fatti da Rey — 
coloro che concepiscono la 
programmazione solo come in 
tervento amministrativo. 

Xon poteva mancare, pro
prio in quella sede, una rifles
sione sul ruo'o dell'intellet
tuale e sui rapporti fra que
sto ed il partito più rappre
sentativo della riasse operaia. 
Se ne è occupalo in parlicrr-
lare il consigliere regionale 
Massimo Brutti, docente uni
versitario. Un nuovo prologo 
nismo — ha detto — si mani
festa anche nella libertà con 
cui si mettono a confronto 
oggi, anche dall'interno del 
Partito, le diverse correnti di 
pensiero. E' obbligatoria però 

. Io ricerca di un equilibrio fra 
l'utilizzo dello € specialismo * 
per rinnovare e la libertà 
stessa dell'intellettuale. 

Leila Mariol i 

Dalla nostra redazione 
BARI — Coltivatori, coloni. 
fittavoli, produttori agricoli 

! — mobilitati dalla Confcolti-
I vatori — daranno vita oggi 
| a Bari ad una grande marii-
I festazione regionale a cui 
I parteciperà il presidente na- ! 

zionale della Confcoltivatori, 
on. Giuseppe Avolio. La ma
nifestazione — a cui è pre
annunciata una grande par
tecipazione di massa — ha 
come parola d'ordine: « Lo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'impresa coltivatrice nel
la programmazione regiona
le ». 

Il programma della giorna
ta di lotta prevede un radu
no dei pullman che giunge
ranno dai principali centri 
agricoli della Puglia a largo 
Policlinico alle ore 9,30. Di 
qui si muoverà un corteo 
che raggiungerà il teatro 
Piccinni ove è previsto un di
scorso dell'on. Giuseppe Avo
lio. Nella stessa giornata è 
fissato un incontro di dele
gazioni di coltivatori con il 
presidente della giunta re
gionale, Quarta, e con i rap
presentanti dei gruppi poli
tici che formano la maggio
ranza della giunta regionale. 

In questi giorni si sono 
svolte in quasi tutti i comu
ni della Puglia decine e de
cine di assemblee in cui so
no stati dibattuti i problemi 
più urgenti che sono di fron
te all'agricoltura a livello 
nazionale e regionale, e le 
richieste per avviare una 
nuova politica agraria che 
tenga conto delia centralità 
dell'agricoltura. Le rivendica
zioni dei coltivatori che sono 
alla base della manifestazio
ne regionale sono contenute 
in un documento che è stato 
reso noto aì!e forze politiche 
e sindacali oltre che alla 
stampa. 

Le scelte politiche per r?a 
lizzare nei fatti la centralità 
dell'agricoltura sono state 
individuate nella sollecita e 
giusta riforma dei patti agra
ri. nella revisione della po
litica comunitaria resasi an
cora più urgente con l'ade
sione dell'Italia al sistema 
monetano europeo, nell'at-

j tuaz:one dei piani settoriali 
I pluriennali previsti dalla 

legge quadrifcgi;o. nella ri
forma dell'AIMA e di quella 
previdenziale, nell'immediata 
approvazione della nuova 
legge di intervento per le 
calamità atmosferiche, nella 
riforma del credito agrario 
ecc. 

Alla giunta reeionale la 
Confcoltivatori sollecita, tra 
l'altro, l'avvio di specifiche 
consultazioni per definire il 
piano regionale di sviluppo 
agricolo nei modi e nei tem
pi previsti dall'accordo pro
grammatico. Si chiede ino'.-

i tre la formulazione dei piani 
settoriali pluriennali su in
dicazioni fornite dalle orga
nizzazioni professionali, l'ado-
z:one di piani di settore per 
Io sviluppo delle colture ncn 
previste dalla legge quadri
foglio (bietola e tabacco). 
misure per snellire le moda
lità di pagamento delle in
tegrazioni sul grano e sul
l'olio, .l'elaborazione di una 
disposizione legislativa che 
preveda l'accorpamento di 
tutti gli interventi nel set
tore agricolo, l'immediato in
sediamento del consiglio di 
amministrazione dell'ente re
gionale di sviluppo agricolo, 
la democratizzazione dei con
sorzi di bonifica. In legge 
per le terre incolte ecc. 

REGGIO CALABRIA 

Un agrario querela 
la Confcoltivatori 

REGGIO CALABRIA — L'ingegnere Demetrio Barreca 
(quello che aveva ingaggiato alcuni « vigilantes » per difen
dere il suo diritto di proprietà in un fondo) è passato 
all'offensiva querelando il presidente della Confcoltivatori, 
Demetrio Costantino, ritenuto l'autore di un manifesto di 
aspra condanna contro il gravissimo episodio nel quale ri
masero gravemente feriti il colono Scappatura e sua moglie. 

Il Procuratore della Repubblica, Bellinvia, ha rinviato a 
giudizio, per direttissima, il presidente della Confcoltiva
tori perché il Barreca avrebbe ritenuto offesa la sua re
putazione dalle frasi: «L'agguato teso trova i suoi prece
denti nelle recenti provocazioni dei Barreca che aveva in 
passato utilizzato una squadra di poliziotti dell'Istituto La 
Vigilante per sequestrare il colono »... « Occorre punire con 
il massimo rigore gli ispiratori del gravissimo fatto», non
ché « impedire che nelle campagne prevalga un clima di 
soprusi e di arbitri e metodi di lotta di stampo malioso)*. 

La presidenza della Confcoltivatori, nel solidarizzare con 
Costantino, denuncia come incomprensibile ed inquietante 
il tentativo di porre il bavaglio ad una associazione demo
cratica dei contadini, da anni impegnata, anche con ver
tenze rese aspre dall'opposizione padronale, nella difesa 
di migliaia di coloni dall'ingiustizia di patti agrari assurdi 
e nella lotta per modificare l'attuale assetto fondiario. 

L'avere individuato nel «clima di soprusi, di arbitrio e 
metodi di lotta di stampo mafioso» il tentativo di inasprire 
le vertenze agrarie, è un giudizio politico che parte, nella 
fattispecie, da un episodido concreto; l'aver, poi, chiesto 
il massimo rigore nella punizione degli ispiratori del gra
vissimo fatto, è una doverosa richiesta' che tende a ripor
tare nelle campagne il necessario clima di serenità, oggi 
turbato da centinaia di episodi volti a estromettere i coloni 
ed i mezzadri dal fondo e dai ripensamenti democristiani 
che hanno, finora, impedito l'approvazione definitiva della 
nuova legge sui patti agrari. 

Denuncia della 

FILLEA calabrese 

L(i Regione 

vuole gestire 

da sola 

il piano 

decennale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Gestione 
burocratica e verticistica 
dei finanziamenti, man
canza di una legge regio
nale di riferimento, occa
sione perduta per quanti
ficare in modo serio nel
la regione il bisogno di 
case, di strumenti urbani
stici all'interno di un pia
no regionale per la casa e 
più in generale di un pro
gramma economico. 

Sono questi i passaggi 
principali di un comuni
cato emesso alla FILLEA-
CGIL regionale per stig
matizzare il modo con cut 
il governo regionale si ap
presta a spendere i fondi 
derivanti dal piano decen
nale per la casa, un am
montare di 145 miliardi da 
utilizzare nel biennio '79-
80. L'accusa che la FIL
LEA rivolge alla giunta è 
di voler gestire da sola In 
legge, di non aver inter
pellato né comuni né co
munità montane, né ope
ratori economici. 

Ci si trova insomma an
cora una volta di fronte 
alla necessità di dover 
spendere comunque i fon
di disponibili pur di dare 
risposte al bisogno di cose 
e di lavoro. La logica che 
il sindacato stigmatizza è 
quella della polverizzazio
ne degli interventi, di una 
ripartizione pura e sem
plice dei fondi, perpetuan
do così l'esperienza già 
fatta a proposito di altre 
leggi per l'edilizia. 

Per quanto riguarda il 
recupero del patrimonio 
edìl'zic esistente — conti
nua il comunicato — la 
giunta regionale ha rite
nuto di esaurire i suoi 
compiti invitando i citta
dini a riempire un modulo 
per la richiesta di mutui. 
col che ha invece annul
lato con un colpo di ma
no il ruolo dei comuni, af
fidando questi compiti 
agli IACP che, tra l'altro 
sono estranei a questa 
parte del piano. 

Da avviare subito e in 
modo programmato, ricor
da infine la PILLEA, c'è 
il piano per l'edilizia sco
lastica (30 miliardi), un 
piano che però deve segui
re le linee del piano de
cennale. ma con le moda
lità indicate dal sindaca
to — e i lavori di trasfe
rimento degli abitati col
piti dalle alluvioni e dal 
terremoto (70 miliardi). 

Lutto 
Dopo oltre trenta anni di 

antifascismo e di lotta per 
il trionfo della democrazia, 
si è spento serenamente, con 
quella dignità che lo aveva 
distinto, il compagno ex con
sigliere comunale Luigi Bal
di. Alla moglie e ai figl!, 
ferventi compagni, le condo
glianze più mentite della se
zione del Partito comunista 
di Lipari e de l'Unità. 

L'ateneo barese occupato dagli studenti 

Possono saltare le elezioni 
perché Pedini era «distratto» 
Il ministro ha prima autorizzato le « liste aperte » per poi ripensarci, 
ammettendo candidamente in un telegramma di «essersi sbagliato» 

i. p. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una incredibile svi
sta del ministro Pedini ri
schia di far slittare a Bari le 
elezioni universitarie. Il ret
torato dell'ateneo barese è 
stato ieri simbolicamente oc
cupato da numerosi studenti 
appartenenti soprattutto alla 
lista « Sinistra universitaria 
per la riforma » alla quale 
aderiscono la FGCI. la FGS. 
l'MLS e il PDUP. 

La ragione dell'agitazione. 
che non è diretta contro il 
rettore dell'ateneo barese, ma 
contro lo stesso ministro tra 2 
origine dal fatto che Pedini 
il mese scorso, sollecitato da
gli studenti, ha io un primo 
momento autorizzato con una 
propria circolare la presenta
zione di « liste aperte » (con
tenenti cioè un numero di 
candidati doppio rispetto ai 
seggi da assegnare nei consi
gli). 

Ieri, invece, a pochi giorni 
dalle elezioni, si è rimangiato 
con un fonogramma la sua 
precedente circolare soste
nendo candidamente, questa 
volta, di essersi sbagliato: es
sere cioè le «liste aperte» 

in contrasto con la vigente 
legislazione sulle elezioni uni
versitarie che prevede, inve
ce. che il numero dei can
didati sia precisamente ugua
le a quello dei seggi da asse
gnare nei consigli. 

Si tratta di una questione 
che aveva creato non poche 
difficoltà nei passati consigli. 
che si erano trovati spesso 

Oggi attivo degli 
universitari 

del PCI a Urbino 
Si svolga 099! ad Urbino 

un attivo regionale dagli 
universitari comunisti. L* 
iniziativa avrà luogo dalla 
ora 1540 presso l'aula ma* 
gna dalla nuova teda di Ma
gistero. sul tema • Con i co
munisti par la difesa dalla 
democrazia, la riforma, la 
rinascita dell'università». 

Parleranno Massimo Brut
t i . consigliera ragionala dal 
PCI a Achille Occhetto. re* 
scontabile nazionale della 
Commissione scuola del PCI. 

nella impossibilità ad esem
pio di sostituire i rappresen
tanti eietti dagli studenti che 
nel frattempo si fossero lau
reati o dimessi. Sulla questio
ne stessa, comunque, si era 
pronunciato favorevolmente 
lo stesso famoso « decreto 
Pedini » poi non più conver
tito in legge. 

Sta di fatto che il mini
stro Pedini aveva autorizza
to le l'ste aperte e lo stes
so senato accademico de*!' 
Ateneo barese aveva emana
to un decreto in tal senso. Al-
la università di Bari ieri non 
solo gli studenti, ma anche 1 
docenti stigmatizzavano la 
leggerezza del ministro. 

I rappresentanti di tutte le 
liste studentesche hanno in
viato un telegramma unita
rio al ministro preoccupati 
della possibilità di svolgere 
ugualmente le lezioni studen
tesche. messe In forse, insie
me alla fatica e all'impegno 
profusi nella campagna elet
torale. dalla distrazione di un 
ministro che, quantomeno. 
non conosce le leggi dello 
stato che amministra. 

LI 


